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	«Il pontile torni alle Zattere» L’estate non ferma la protesta 

	

	LA POLEMICA Penalizzati gli anziani 

	


	 VENEZIA. E’ oramai mezza rivolta per far tornare la fermata delle Zattere al suo posto. Il paventato rischio che la storica fermata dei Gesuati, dopo il completamento dei lavori di restauro della riva, non sia riattivata, sta esacerbando gli animi di molta gente che ora accusa Comune e Actv di privilegiare il traffico turistico a quello dei residenti. Ieri mattina c’è stata per alcune ore l’ennesima protesta, davanti la chiesa dei Gesuati, del Comitato Cittadino che - dopo aver raccolto 1500 firme oltre ad una petizione specifica di un gruppo di disabili - da due mesi e mezzo sollecita l’intervento del Quartiere 2.
 «Il pontile delle Zattere è sempre stato ai Gesuati perché da questo approdo si arriva senza far ponti alla fermata dell’Accademia, da dove poi si possono prendere i vaporetti per raggiungere il Comune, il mercato di Rialto e San Marco. Per questo oggi i residenti di Zattere, Giudecca e Sacca Fisola, e tra questi soprattutto anziani, mamme con carozzelle e portatori di handicap chiedono che non venga disattesa la promessa di ripristino dell’antica fermata ai Gesuati», spiega arrabbiato Adriano Gusella rappresentante del comitato, circondato da alcune anziane signore, furenti: «Invece di occuparsi di people mover e ponte di Calatrava, l’amministrazione farebbe bene a cominciare ad ascoltare le richieste minime dei veneziani. Il ripristino di una fermata al suo posto non mi sembra un problema di difficile soluzione!». Ma per Actv la presenza di alcune condutture dell’acqua nei fondali davanti ai Gesuati impedirebbe la realizzazione del doppio approdo. «Sono problemi di chi ha fatto i lavori senza pensare che lì da sempre ci va la fermata», interviene Roberto Vianello delegato di zona Sacca Fisola. «Sono tutte balle», sbotta il consigliere di quartiere Piero Bortoluzzi, presente alla protesta, «qui sotto c’è qualcos’altro, basti pensare che nel frattempo i Gesuati sono diventati l’approdo di Alilaguna. Non è che abbiano paura di riportare la fermata al suo posto perché pensano che la banchina cementata sprofondi ancor di più?». Alla vista della manifestazione, un’anziana signora che dal supermercato Billa torna verso S.Vio con due sacchetti della spesa, si ferma e brontola: «Lo spostamento della fermata al Ponte lungo non fa altro che contribuire alla desertificazione dell’area che va da San Vio alla Salute. Per noi veneziani spariscono i negozi di prima necessità, si tolgono i vaporetti, mentre nel frattempo si scaricano orde di turisti provenienti da Fusina. E’ questa la politica della giunta per la difesa della residenza?». Ma per alcuni la contrarietà dell’Actv al ripristino dell’approdo Gesuati fa parte di una precisa politica. «La fermata al Ponte lungo dista solo qualche centinaio di metri da quella di San Basilio ed il pericolo», incalza Roberto Vianello, «è che Actv punti ad unificarle come ha fatto alla Giudecca sopprimendo quella di Sant’ Eufemia.
(Sebastiano Giorni)


